          LA PRESENZA DI ITALIA NOSTRA SEZIONE VALDICHIANA AL CONVEGNO DI         CORTONA “ I  SAPORI DEL PAESAGGIO “,  del venerdi 13 marzo 2009 

· Il nostro intervento vuole esprimere un messaggio di presenza, di vicinanza, di fiducia,        come tangibile segno di continuità, 

           -    per promuovere una moderna concezione operativa mirata alla salvaguardia del territorio 

      e alla  difesa della tipicità delle molteplici produzioni locali, 

-     per  diffondere una consapevole cultura conservatrice a tutela del paesaggio naturale,  

      assieme ad una cultura ecologica, purtroppo ancora oggi, soltanto incipiente, 

· per intraprendere iniziative educative finalizzate alla maturazione di coscienze civiche e di assoluto rispetto per tutto quello che abbiamo “ricevuto in prestito dai nostri padri per lasciarlo in eredità ai nostri figli”, 

· per organizzare Convegni, Conferenze, Giornate di studio al fine di confrontarci su ipotesi, prospettive future e soluzioni  a salvaguardia dei nostri paesaggi….del nostro territorio, e …. di noi stessi. 

· Convegni, come questo sono importanti perché consentono una conoscenza più approfondita della Valdichiana e della Val Tiberina nella  tradizione dei loro beni culturali, dei valori storici e delle magnificenze artistiche, ma anche nella ricchezza delle tipicità dei loro prodotti vinicoli e gastronomici, che devono farci riflettere per richiamare le nostre menti e le nostre volontà ad una valorizzazione più fattiva e responsabile.

· Si fa  doveroso costruire un dialogo con l’ambiente rappresentato dai viticoltori  e dagli agricoltori, in quanto fonti esperte che sanno coniugare passato, presente e futuro nel rispetto delle antiche radici, mediante le loro genuine  produzioni di vini, olii e cibi, che con la  competenza dovuta,  hanno saputo elevare a prodotti di pregiato livello mondiale. Non va naturalmente dimenticata anche l’importanza del settore artigianale,  presente nel territorio di  Cortona e dintorni, che si aggiunge  al quadro dei valori locali e sociali .

· Anche la tutela del Paesaggio rimane  fondamentale, tanto che il rispetto della sua identità deve essere un sentiero per le Amministrazioni che hanno il dovere di agire con grande sensibilità e precauzione. Oggi vogliamo lanciare un messaggio d’allarme a proposito delle richieste di installazione di grandi impianti fotovoltaici nei terreni ad uso agricolo, presentate in gran parte della Toscana ed anche in Valdichiana.  Le segnalazioni giunteci che non riguardano solo un utilizzo privato, evidenziano la nascita di una nuova fonte speculativa ad alto rischio per il Paesaggio e per la stessa agricoltura. 

Italia Nostra, non può rimanere inerte di fronte alla gravità di una situazione che può svilupparsi velocemente, anche perché priva di normativa. 

Chiediamo pertanto alle Autorità Locali, Provinciali e Regionali di prendere urgenti misure in proposito, procedendo ad una rapida regolamentazione limitativa. 

Italia Nostra sostiene le energie veramente rinnovabili, come il solare fotovoltaico, ma richiama l’attenzione sugli impianti invasivi e sulle conseguenze irreversibili di un impatto ambientale insostenibile. 

Richiama altresì  all’esigenza di mantenere il più possibile i terreni a destinazione agricola, per non perdere il valore della loro inconfondibile fisionomia iniziale, ma per evitare anche le molteplici problematiche legate a produzioni ‘non food’, per ridurre cementificazione ed impermeabilizzazione che contribuiscono al dissesto del territorio ed al consumo del terreno agrario: ”indispensabile bene irriproducibile”.

· Italia Nostra si felicita  vivamente per le scelte accurate, consapevoli e lungimiranti fatte dalle amministrazioni che si sono succedute, nel territorio  di Cortona. Siamo consapevoli di quanto certi traguardi siano stati impegnativi e di come oggi possano rappresentare un modello esemplare per i Comuni limitrofi. 

Infatti, e ci rammarica doverlo evidenziare, siamo in molti a renderci conto di quanto sia difficile operare nella dimensione giusta, perché a nostro parere, il codice dei Beni culturali e Paesaggistici non fornisce alla Sovrintendenza elementi sufficienti  e certi per garantirne una  tutela superiore.

· Se con il “progredire del mondo”, stiamo andando incontro ad una crescente urbanizzazione ed emergerà la  necessità di dover  introdurre in Cortona come nei  dintorni elementi innovativi in edilizia e bioedilizia, Italia Nostra si auspica di  non dover assistere ad  insediamenti  di grandi infrastrutture, caratterizzati pure da incerta fisionomia architettonica, alla realizzazione di piani di edilizia selvaggia che rischierebbero  di cancellare quel patrimonio di pregio,  fra i più ambiti e  ricercati  fra le mete turistiche, essendo di elevato livello culturale, archeologico, architettonico, artistico ed anche gastronomico.  

Se, per un malinteso concetto di energie rinnovabili, verranno incentivate le coltivazioni agro-industriali, che oltre a non garantire un bilancio energetico positivo, rappresentano un alto rischio ambientale e sanitario, Italia Nostra  reputa necessario richiamare l’attenzione anche sul conseguente rischio naturalistico e paesaggistico.

· Diventa quindi indispensabile, a nostro avviso, prevedere ogni forma di impatto e di sostenibilità, confezionare progetti, studi urbanistici e piani regolatori attenti  a delineare un sano e equilibrato rapporto tecnico- ambientale, tecnico- paesaggistico, a garanzia di un urbanizzazione a misura d’uomo e a difesa di uno sviluppo agricolo-artigianale poiché proprio questo ambito è l’emblema dello spessore civile e della cornice storica anche della nostra “civiltà contadina”. 

· Diventa doveroso promuovere un’educazione ambientale:

-     per aumentare il livello di sensibilità nei cittadini, 

-     per  far crescere  una cultura di partecipazione e d’impegno attivo verso le Comunità, 

-    per stimolare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti a costruire un futuro 

     sostenibile e  una migliore  qualità di vita.

  Italia Nostra Sezione VALDICHIANA

